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Escursione al Monte Larone
Alpe Piazzeno 1.687 m – Monte Larone 2.237 m

Sentieri: A04 – A02

DIFFICOLTÀ DISLIVELLO + SVILUPPO TEMPO

E 750 m 9 km 5 ore

L’escursione al Monte Larone, a quota 2.237 metri, è un interessante itinerario panoramico che
permette di ammirare dall’alto la Valle Agarina e la piana dell’Ossola.

Il percorso non presenta particolari difficoltà tecniche, ma richiede comunque attenzione in
alcuni tratti a causa dei pendii molto ripidi. La zona attraversata è inoltre piuttosto povera
d’acqua: soprattutto durante i mesi più caldi è quindi importante partire con una scorta
adeguata.

L’itinerario qui descritto ha inizio dall’Alpe Giovera e raggiunge la cima passando dall’Alpe
Piazzeno e dall’Alpe Larone.

Da Giovera all’Alpe Piazzeno
Raggiunta Altoggio, frazione di Montecrestese, pochi metri prima della piazzetta si imbocca sulla
sinistra la strada che sale verso la Valle Agarina.

Proseguendo si incontra il cartello che vieta il transito ai mezzi non autorizzati. L’escursione
descritta parte dall’Alpe Giovera; chi deve iniziare a camminare da Altoggio dovrà quindi tenere
conto del notevole aumento sia del dislivello sia della lunghezza complessiva dell’itinerario.

Seguendo la strada, al bivio si prosegue inizialmente in direzione dell’Alpe Coipo e
successivamente verso l’Alpe Giovera.

Da Giovera si segue la strada sterrata che conduce all’Alpe Piazzeno, situata a 1.687 metri di
quota.
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Dall’Alpe Piazzeno all’Alpe Larone
Raggiunto l’alpeggio, si superano le ultime baite e si sale verso il pianoro sovrastante,
mantenendosi sulla destra.

Il percorso continua in direzione dell’Alpe Larone, posta a quota 1.988 metri. Per raggiungerla si
attraversa un ampio prato, in un ambiente aperto che offre belle vedute sulle montagne
circostanti.

Da questo punto il panorama diventa progressivamente più ampio, aprendosi verso la Valle
Agarina e la piana dell’Ossola.

Salita al Monte Larone
Dall’Alpe Larone si prosegue a vista verso il colle sovrastante, affrontando la parte finale della
salita.

Raggiunto il colle, si continua verso la cima del Monte Larone, a 2.237 metri di quota.

Dalla vetta si gode di un ampio panorama sulla Valle Agarina, sulla piana dell’Ossola e sulle
montagne circostanti, che rappresenta uno dei principali motivi di interesse di questa
escursione.

Per l’itinerario principale, il rientro avviene lungo lo stesso percorso dell’andata, passando
nuovamente dall’Alpe Larone, dall’Alpe Piazzeno e infine da Giovera.

Variante per escursionisti esperti: Passo Larone
Gli escursionisti più esperti possono effettuare una variante che permette di rendere il percorso
più completo.

Dalla zona del colle sopra l’Alpe Larone si imbocca il sentiero che, sulla destra, conduce al Passo
Larone, situato a quota 1.985 metri.

Questo tratto è decisamente più impegnativo rispetto all’itinerario principale: il sentiero scende
su un pendio molto ripido e presenta alcuni punti esposti. Deve quindi essere affrontato con
prudenza e solo in presenza di condizioni favorevoli.

Dal Passo Larone si continua in discesa fino a intercettare il sentiero proveniente dall’Alpe
Matogno, che permette di rientrare direttamente all’Alpe Giovera.

Acqua lungo il percorso
Gli alpeggi attraversati sono poveri di acqua e non è opportuno fare affidamento sulla possibilità
di rifornirsi durante l’escursione.

È quindi consigliabile portare con sé una quantità d’acqua sufficiente per l’intero percorso, in
particolare durante le giornate più calde.

Attenzione: accesso alla Valle Agarina



OPENTREK 3 www.opentrek.it

La strada di accesso alla Valle Agarina, compresa la zona di Coipo, è riservata agli
automezzi autorizzati.

A quanto risulta, non sarebbe più possibile acquistare il permesso giornaliero
precedentemente utilizzato per accedere alla valle. Prima di organizzare l’escursione è
quindi consigliabile verificare le disposizioni aggiornate con il Comune di Montecrestese.

L’assenza di sbarre lungo la strada non significa che il transito sia consentito: percorrerla
con un veicolo senza la necessaria autorizzazione può comportare una sanzione.



